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comunicazione, connessioni, cooperazioni

per il policy making urbano e ambientale

descrizione del progetto

1. Il progetto CO3 comunicazione, connessioni, cooperazioni per il policy making urbano e ambientale (d’ora innanzi, Progetto) viene attuato in esecuzione di un protocollo di intesa, firmato tra Comune di Venezia e Dipartimento di Pianificazione IUAV, con le seguenti finalità: 

· «fornire una cornice di riferimento unitaria entro la quale sperimentare una nuova modalità di collaborazione tra l’Ente Locale e l’istituzione universitaria che abbia una positiva incidenza nella costruzione delle politiche urbane e territoriali con specifica attenzione alla loro dimensione ambientale»;

· costruire «una partnership tra Comune e DP-IUAV, quale coordinatore di docenti e ricercatori dei diversi dipartimenti IUAV, che consenta l’azione congiunta in situazioni rilevanti del governo territoriale, la sperimentazione di modalità innovative di governance urbana, di gestione e trattamento delle questioni urbane ed ambientali, di analisi e controllo delle trasformazioni nel campo della morfologia infrastrutturale e urbana». 

2. Le azioni previste dal Progetto si sviluppano nell’ambito delle seguenti operazioni messe in atto dall’Amministrazione comunale:

· Piano energetico comunale (comunicazione, divulgazione e definizione partecipata di progetti pilota per la sua attuazione);

· Regolamento di tutela e d’uso del verde urbano (coinvolgimento delle parti interessate all’interno e all’esterno dell’amministrazione comunale per la definizione dei principi di gestione degli spazi verdi in forma ecosostenibile secondo quanto previsto in merito dalle direttive europee);

· Riorganizzazione della raccolta dei rifiuti urbani nel centro storico di Venezia (definizione di un percorso di co-progettazione finalizzato a incrementare la raccolta differenziata nel centro storico, disincentivare il ricorso all’usa e getta; avviare progetti di recupero e riutilizzazione in loco dei rifiuti);

· Piano di zonizzazione acustica per il territorio comunale (costruzione di un gruppo intersettoriale per la definizione dei criteri di applicazione a livello locale della Legge quadro sull’inquinamento acustico n. 447 del 26.10.1995); 

· Variante al Prg per l’isola di Pellestrina (ricerca-intervento per la definizione concertata tra istituzioni, associazioni ed abitanti di un percorso di sviluppo sostenibile);

· Piano di sviluppo socio-economico per l’isola di S. Erasmo (laboratorio finalizzato alla valorizzazione delle trasformazioni territoriali in corso e all’attivazione di un soggetto locale per la gestione integrata dei servizi)

· Politiche partecipate e strumenti per il coinvolgimento della cittadinanza nelle scelte amministrative (conferenza internazionale e attivazione di una rete permanente di scambio sulle tematiche trattate nel forum sociale mondiale di Porto Alegre).

In qualità di soggetto operante sui 7 ambiti tematici il Laboratorio l’Ombrello DP-IUAV intende inoltre fornire all’Amministrazione Comunale un

· contributo formativo per la gestione in proprio di progetti e politiche integrate o intersettoriali.
3. Con l’intervento negli ambiti tematici di cui sopra il Laboratorio l’Ombrello DP-IUAV intende sostanzialmente contribuire all’allargamento dei soggetti interessati alle e dalle politiche avviate dall’amministrazione comunale in campo urbanistico e ambientale. La domanda cui si tenta di rispondere è infatti quella comunemente espressa in termini di necessità di partecipazione, coinvolgimento, instaurazione di relazioni di scambio e confronto tra organi decisionali, utenti e cittadinanza, così da abbassare il livello di incertezza che grava sulle scelte da adottare e sui modelli di sviluppo da perseguire o da contrastare. Detto in altri termini l’intervento del Laboratorio l’Ombrello DP-IUAV è da intendersi come portatore di elementi per migliorare l’efficacia delle politiche pubbliche, nel senso di rispondenza alle dinamiche socio-economiche locali e di riproduzione delle risorse conoscitive, progettuali, partecipative, presenti nel contesto urbano.

4. Il Progetto è inoltre concepito come occasione per sperimentare nuove modalità di relazione tra strutture accademiche e pubblica amministrazione con la messa a contatto dei rispettivi approcci e know how. La ricerca-intervento del Laboratorio l’Ombrello DP-IUAV assume pertanto la forma dell’’accompagnamento’ dei processi promossi recentemente dall’Ente comunale attraverso la creazione di nuove strutture, la costruzione di piani e progetti strategici, e attraverso la stessa attribuzione di risorse ai soggetti locali della ricerca stabilita con il protocollo di intesa sopra richiamato. Il Progetto costituisce quindi una tappa fondamentale del percorso, iniziato con l’istituzione del Laboratorio l’Ombrello, verso l’esplorazione delle potenzialità che lo IUAV e, in particolare, il Dipartimento di Pianificazione possono esprimere nel contatto diretto e costante con le politiche urbane in atto nel territorio veneziano.

5. Gli ambiti tematici di cui al precedente punto 2 sono trattati in tre sottoprogetti così denominati:

· AmbiEnte Locale, nuovi soggetti e nuove relazioni nel governo del territorio urbano e lagunare;

· Sost(e)net, sostenibilità e reti per lo sviluppo locale;
· Porgo-la-Rete, proposte locali per uno scambio permanente sui temi del forum sociale mondiale di Porto Alegre.
6. I tre sottoprogetti sono interconnessi sia rispetto ai soggetti promotori-attuatori (DP-IUAV e Uffici Comunali firmatari del protocollo d’intesa), sia rispetto ai contenuti rappresentati in prima approssimazione dalle seguenti parole-chiave: politiche; attivazione di reti; sviluppo sostenibile; partecipazione/coinvolgimento delle comunità locali.

7. Nella cornice del Progetto, il Laboratorio l’Ombrello DP-IUAV promuoverà e sperimenterà un set diversificato di azioni, articolando le competenze di cui dispone e l’approccio che lo caratterizza, rispetto alle esigenze emergenti nel corso del processo. Quale prima indicazione, e rimandando alle pagine che seguono per ulteriori specificazioni, la ricerca-intervento promossa dal Laboratorio l’Ombrello DP-IUAV si muove principalmente nella gestione di:

· eventi, pensati come ‘spazi pubblici’, entro i quali, i partecipanti abbiano l’opportunità di mettersi a confronto e lavorare cooperativamente sui temi proposti con una rete di soggetti più estesa e variegata di quella in cui solitamente operano.

· attività di formazione, intese come costruzione di contesti interattivi di apprendimento “in situazione”. La strategia di azione del Progetto è proposta come attività formativa di tipo non tradizionale – marcatamente experience oriented – che offre ai partecipanti l’opportunità di immergersi in esperienze guidate di interazione complessa (tra soggetti, linguaggi, competenze), nelle quali, anche grazie all’assenza di un’ansia prestazionale e dell’esigenza immediata del problem solving, sono massimizzate la dimensione riflessiva dell’azione, la capacità di adattamento o modificazione dei propri quadri di lettura della realtà e la potenzialità dei soggetti di apprendere ad apprendere.

· azioni di connessione/scambio/networking a livello locale, nazionale e internazionale, finalizzate a rendere fruibile il bagaglio crescente di esperienze sviluppate, soprattutto fuori d’Italia, in direzioni analoghe a quelle del Progetto qui proposto. Queste pratiche – se osservate criticamente – possono dare strumenti di azione e riflessione sia ai soggetti territoriali direttamente coinvolti nel trattamento dei problemi che a quanti – più ‘esterni’ – osservano e studiano l’evoluzione delle trasformazioni urbane e dei loro processi di governo (vedi il dibattito crescente sulle nuove forme della governance urbana).
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1° sottoprogetto

Descrizione

1.1 È questo il sottoprogetto più corposo e più articolato, tra quelli compresi in CO3.

1.2 Trovano in esso trattamento molte delle problematiche affrontate con le politiche ambientali: dal consumo di energia, ai rifiuti urbani, dalla gestione degli spazi verdi, all’inquinamento acustico.

1.3 Le azioni sono di natura differente e consistono essenzialmente in: progettazione di strategie intersettoriali; comunicazione/pubblicizzazione di dati e ricerche scientifiche prodotte sui singoli temi; definizione di scenari di riferimento per il mutamento in senso sostenibile dei comportamenti individuali; instaurazione/gestione di rapporti con le municipalità per un loro coinvolgimento attivo nella costruzione e nell’attuazione di piani e programmi.

1.4 A partire dalle domande formulate dai referenti amministrativi si ipotizzano azioni che differiscono tra loro anche rispetto allo stato di avanzamento da raggiungere: per alcune di esse si giunge alla realizzazione di eventi pubblici coinvolgenti un’ampia schiera di soggetti istituzionali e non e all’accompagnamento del lavoro tecnico di redazione dei piani; per altre allo stato attuale si può solo prevedere di definire un percorso condiviso da quelli che saranno i principali attori della politica di riferimento, con la costruzione di un gruppo di lavoro in grado di esplorare problematiche, possibili direzioni di sviluppo, risorse disponibili, ecc..

1.5 A fronte della dimensione e della varietà di contenuti del sottoprogetto si prefigura la necessità di trovare connessioni adeguate all’interno dell’Amministrazione Comunale tra i Settori competenti e tra Uffici centrali e decentrati, ma anche tra i soggetti portatori di conoscenze, tecnici, esperti e rappresentanti della società locale. Le attività specificate nelle schede relative al sottoprogetto saranno pertanto integrate da una ricognizione preliminare e comunque costante per la durata dell’impegno di quelle che sono le ricerche, gli studi, i piani e i progetti, che assumano a riferimento l’ambiente urbano o lagunare, in corso d’attuazione da parte di università, consorzi, agenzie, istituti, enti pubblici e privati.
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sottoprogetto 2


Descrizione

2.1 Sost(e)net è immaginato dai membri del Laboratorio l’Ombrello DP-IUAV come ramificazione particolarmente prolifica e quindi, in prospettiva futura potenzialmente autonoma, del Progetto CO3. Qui si presenta cioè una prima elaborazione di un’azione di sostegno alla costruzione di percorsi di sviluppo che vedano le comunità locali del territorio veneziano nel ruolo di protagoniste. L’auspicio è quindi che l’esperienza mirata alle comunità isolane (sost(e)net-isole) possa riprodursi in altri contesti (sost(e)net-terraferma o sost(e)net-centro storico) accompagnando operazioni di riqualificazione fisica e sociale dei quartieri o, più in generale, le politiche locali di trasformazione territoriale.

2.2 Sost(e)net isole si compone di due azioni da compiersi l’una sull’isola di S. Erasmo e l’altra sull’isola di Pellestrina, a supporto dell’attività pianificatoria comunale giunta nei rispettivi contesti a fasi diverse e nello stesso tempo cruciali per la sua efficacia: per quanto concerne S. Erasmo la situazione è caratterizzata dall’avvenuta adozione della variante al Prg (2001) e dalla necessità di costruire un modello di gestione di manufatti e servizi in via di completamento. Per Pellestrina, invece, si è alla fase di impostazione della variante di piano con l’intenzione di rendere l’intera procedura quanto più possibile aperta al confronto tra esigenze normativo-regolative, contenuti di sostenibilità, aspettative e progettualità dei soggetti locali.

2.3 L’intervento simultaneo nei due contesti e le possibilità aperte alla comparazione e all’uso strategico di similitudini e differenze tra gli stessi risultano di massimo interesse per le finalità formative immesse dal Laboratorio l’Ombrello DP-IUAV nel Progetto CO3, oltre a costituire un banco di prova ottimale anche per le attività condotte negli altri sottoprogetti. 
S. Erasmo

2.4 L’occasione per un interessamento del Laboratorio l’Ombrello DP-IUAV all’isola di S. Erasmo è dato essenzialmente dalla segnalata mancanza di una cornice di riferimento che permetta agli abitanti di apprezzare e fare proprie le potenzialità di sviluppo socio-economico di cui l’isola dispone, ora incrementate anche dall’impegno di un’ingente spesa in opere pubbliche, previste dal Prg (2001) e per lo più finanziate con la Legge Speciale per Venezia e in via di completamento da parte di Comune e Magistrato alle Acque. 

2.5 Il Laboratorio l’Ombrello tra settembre e ottobre 2000 ha promosso e condotto l’esperienza denominata Fuori dall’isola, consistente in un’esposizione fotografica, un’installazione artistica, gite sull’isola, e tre giornate di laboratorio centrate sui processi in atto e lo sviluppo futuro dell’isola di S. Erasmo. In quell’occasione, una ventina di persone che concretamente, anche se in modi e settori diversi, lavorano sull’isola e per l’isola hanno avuto modo di confrontare le proprie proposte per lo sviluppo dell’isola, di conoscere le risorse a disposizione per realizzarle ovvero di avere un’idea più precisa di quelli che sono i problemi, gli ostacoli o gli impedimenti. La difficoltà a cooperare tra gli abitanti; la persistenza di conflitti ancorché di scala familiare; l’insufficienza di informazioni sulle risorse impiegabili; l’eccessiva tecnicità dei linguaggi attraverso i quali si è dato avvio ai progetti di trasformazione fisica, sono  risultati così i vincoli più sentiti nel ‘passaggio all’azione’ da parte dei soggetti locali. 

2.6 Il percorso iniziato dal Laboratorio l’Ombrello si era del resto fermato ad una fase per così dire analitica, per quanto nell’analisi dei problemi i partecipanti avessero avuto modo di avanzare anche una serie di soluzioni. La proposta di attivare un laboratorio permanente che, con il coinvolgimento attivo di una serie di uffici amministrativi, permettesse lo sviluppo di tali soluzioni si era infatti arenata sullo scoglio della cooperazione intersettoriale. 

2.7 Ora, le opere pubbliche ad un più avanzato stato di attuazione, la conseguente maggiore evidenza delle relative possibilità di utilizzo, un rinnovato interesse da parte di diversi soggetti interni all’Amministrazione comunale, i mutamenti intercorsi nella cultura locale anche per merito del successo ottenuto da alcune prime attività imprenditoriali, definiscono un nuovo sfondo per la ripresa del percorso di riflessione collettiva sul futuro di S. Erasmo, iniziato con Fuori dall’Isola. 

2.8 Finalità principale del percorso che vedrà impegnato il Laboratorio l’Ombrello è la nascita di un soggetto locale che si candidi all’assegnazione da parte dell’Amministrazione comunale della gestione unitaria degli spazi pubblici creati in attuazione della variante al Prg. Nel corso della progettazione di tale soggetto saranno create occasioni allargate a tutte le associazioni, i gruppi e i singoli soggetti operanti sull’isola, per definire gli usi possibili e le modalità di gestione di tali spazi.

Pellestrina

2.9 Il contributo del Laboratorio al percorso di pianificazione sull’isola di Pellestrina va inteso a facilitazione di un lavoro congiunto tra chi in vario modo già si occupa, o in futuro potrebbe occuparsi, delle trasformazioni territoriali (sociali, economiche e culturali) locali con riferimento ad un modello di sviluppo verso il quale valutare la coerenza e l’adeguatezza delle risorse messe in campo da ciascuno dei soggetti di cui sopra.

2.10 L’intervento su Pellestrina è pensato come successione di due fasi la scansione delle quali asseconda la necessità espressa dall’Amministrazione comunale di pervenire entro un periodo di circa tre mesi dall’inizio dei lavori alla stesura di un documento preliminare in cui si rendano trasparenti finalità e modalità di costruzione della variante di piano.

2.11 La prima fase, in preparazione di tale documento, assume quindi carattere promozionale-relazionale e vede impegnato il Laboratorio l’Ombrello nella ricognizione di quelli che sono i soggetti e gli strumenti che producono progettualità sull’isola; nella contestuale comunicazione degli obiettivi posti al percorso di pianificazione; nella raccolta di programmi ed azioni, in corso o auspicate, che potrebbero trovare collocazione nel piano; nella selezione di alcune attività in grado di fare collaborare (o trattare le problematiche segnalate da) più soggetti. Le operazioni indicate vengono svolte mediante l’attivazione di tre tavoli di lavoro che vedono coinvolti diversi soggetti e, in prima approssimazione, sono definiti come: a) tavolo dell’integrazione tra settori; b) tavolo della sussidiarietà verticale; c) tavolo della comunità locale. In tal modo si ritiene possano essere messi in gioco tutti i vincoli e tutte le risorse sulle quali potranno contare le azioni da promuovere e, più in generale, le scelte che verranno espresse nel disegno della variante di piano.

2.12 La seconda fase diviene supporto diretto all’implementazione di alcune azioni pilota, selezionate nella prima fase, dalle quali i redattori del piano avranno modo di trarre ispirazione nel definire il futuro assetto del territorio e le modalità di governo delle relative trasformazioni. L’Azione del Laboratorio l’Ombrello diverrà pertanto più orientata alla facilitazione dell’iter di attuazione delle azioni pilota ed alla trasposizione di problemi incontrati e soluzioni adottate in indicazioni per i redattori della variante.
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Traccia di lavoro per un Workshop al ritorno da Porto Alegre

Le premesse 

3.1 Una delegazione veneziana – comprensiva di esponenti dell’Amministrazione Pubblica, di membri del Laboratorio l’Ombrello DP-IUAV e di componenti del Venezia Social Forum – ha partecipato al Forum Sociale Mondiale tenutosi a Porto Alegre (Brasile) dal1 al 5 di febbraio 2002. Nell’evento – che ha coinvolto 50.000 persone provenienti dai cinque continenti – uno degli assi costanti di riflessione ha riguardato le opportunità e i limiti delle politiche partecipative in quanto strumenti per affrontare il problema del governo territoriale (urbano, ambientale…) in condizioni di complessità (diversità delle concezioni possibili di “sviluppo”, divergenza di interessi, valori e scenari di riferimento per il governo della trasformazione).

3.2 Strumenti quali il Bilancio Partecipativo, le Agenda 21 locali, le pratiche decentrate di governo locale per lo sviluppo urbano o rurale, sono state oggetto di interesse ed attenzione in parte anche in vista della prossima conferenza delle Nazioni Unite di Johannesburg (programmata a settembre 2002), e – più in generale – in quanto pratiche che sembrano garantire condizioni di equità ed efficacia al problema del governo urbano e territoriale. E’ da tener presente – tra l’altro – che l’approccio di tipo partecipativo alla decisione ed al governo è sempre più spesso indicato, da istituzioni nazionali ed internazionali, come ‘strada maestra’ da percorrere per il governo territoriale.

3.3 E’ intenzione dichiarata dell’Amministrazione comunale organizzare – con il supporto del Laboratorio l’Ombrello DP-IUAV – un seminario di approfondimento della riflessione avviata in occasione del Forum Sociale Mondiale sui temi oggetto della presente convenzione. Tra l’altro l’occasione della presenza in Italia di rappresentanti autorevoli dell’esperienza brasiliana del Bilancio Partecipativo ci consente concretamente di riprendere il filo di alcune riflessioni e di approfondirle tenendo d’occhio, in particolare, le condizioni locali dell’azione (il passaggio dal Brasile all’Italia) ed indagando le ragioni che spingono ad adottare o invece ad escludere l’opzione della partecipazione. 

Questo è lo sfondo di significato nel quale viene ideato il seminario che – in concreto – si concentrerà sulla seguente traccia di ragionamento:

Le domande per la discussione

3.4 La domanda fondamentale riguarda come cambia il “governo” del territorio con l’utilizzo di questi strumenti (Bilancio Partecipativo, Agenda 21 Locale..), in particolare: se non è più l’istituzione isolata che governa chi governa e come? Vale a dire: come si produce decisione a partire da visioni ed interessi diversi? quali expertise sono necessarie? Ci sono delle “tecniche” a disposizione? Cosa succede ai luoghi e agli organismi solitamente legittimati alla decisione?.
3.5 Le questioni su cui vorremmo soffermarci – partendo dall’esperienza di Porto Alegre per arrivare a casi a noi più vicini – sono le seguenti: 

· come si costruisce una partecipazione rappresentativa ? (cioè come si affronta il problema della selettività dei processi partecipativi: partecipa solo chi sa già come difendere i propri interessi, chi è culturalmente ed economicamente attrezzato alla partecipazione, chi ha obiettivi e valori compatibili con quelli dominanti);

· quali i costi e i vantaggi della partecipazione per le istituzioni locali, per i soggetti economici, per gli abitanti ed i soggetti organizzati spesso esclusi dalle decisioni sulla trasformazione territoriale (es. per le istituzioni: trattamento e possibile de-potenziamento dei conflitti contro allungamento dei tempi e complessificazione dei processi; per i soggetti associativi: possibilità di incidenza nelle decisioni contro la necessità di assunzione di vincoli e responsabilità ‘esterne’ ecc.);

· quali costi e vantaggi delle dinamiche classiche del conflitto? (quali altre strategie, oltre a quelle partecipative, sono alla portata dei soggetti locali? Quali chance hanno questi soggetti di far avanzare la propria visione? Quali attese, quali opportunità di realizzazione spingono i soggetti a privilegiare una dinamica di conflitto aperto? Cosa ‘vedono’ i soggetti – oltre alle opzioni del vincere o del perdere – che li motiva e li mobilità? 

· Infine, il governo delle trasformazioni territoriali è una potenziale ‘palestra’ per la crescita di nuovi soggetti locali in grado di sviluppare visioni autonome dello sviluppo locale e di opporsi all’affermazione di modelli di sviluppo eterodiretti. E’ possibile ed interessante uno scambio tra soggetti locali coinvolti all’interno di politiche partecipative con altri che hanno praticato opzioni conflittuali più tradizionali? Quali opportunità di sviluppo e crescita delle capacità e dei ‘poteri’ sono riconoscibili in un caso e nell’altro? Quali opportunità si danno per lavorare sulla eterogeneità dei linguaggi, delle visioni, delle direzioni dello sviluppo?

AmbiEnte Locale


nuovi soggetti e nuove relazioni nel governo del territorio urbano e lagunare








sost(e)net


sostenibilità e reti per lo sviluppo locale








<-P-o-r-g-o-l-a-R-e-t-e->


proposte locali per uno scambio permanente sui temi del forum sociale mondiale di


P-o-r-t-o-A-l-e-g-r-e




















PAGE  
4

